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tà creativa significa capire fin
da piccola che la cosa migliore
da fare – con questo genere di
uomini–è lasciarli tranquilli».
Aspettarechepassi.
«Ero sposata da poco quando

venne a trovarmi aVenezia una
mia vecchia compagna di scuo-
la. Era estate, si andava al Lido.
Non essendo occupato dal lavo-
ro, Gigi era molto allegro. “Ma
che marito meraviglioso, come
seifortunata”: l’amicanonanda-
va più via. In settembre Gigi ri-
prese i suoi spartiti. E qui il regi-
stro cambiò radicalmente.
“Uhm, non ci guarda più, non ci
parla più: Nuria, deve essere de-
pressione.Faiqualcosa”. Il frain-
tendimento ebbe i suoi vantag-
gi: l’amica se ne tornò in Ameri-
ca».
Uncompagnosisceglieperaf-
finità o in netta opposizione
rispettoalpadre.
«Proprio così. Ritrovai in Gigi

la stessa sensibilità di mio pa-
dre, rigore nel lavoro e un gran
senso dell’umorismo. Avevano
entrambi l’autorità che viene
dall’intelligenza e dal sapere,
non dal potere. Però erano an-
chediversi.Gigi eramoltodiret-
to, fin troppo.Anchenellapoliti-
ca: la forzadelle convinzioni l’ha
sempreindottoalconflitto,paro-
lachegli piaceva».
Ebbeproblemidi censura.
«Sì, a destra e a sinistra. -B

GBCCSJDB JMMVNJOBUB fu rifiutato
dalla Rai per i suoi contenuti di-
rompenti. E un testo contro i so-
vieticinon fueseguitodallaGer-
mania dell’Est. Gigi ci restava
male, ma il fatto di suscitare
una reazione forte in fondo non
glidispiaceva».
La politica è stata un’altra
passionecondivisa.
«All’inizioero l’americanaan-

ticomunista, però non dicevo
niente. Nel Natale del 1956 an-
daial consolatoper ritirare ilno-
strovistopergliUsa: il funziona-
riomi tirò fuori un dossier suGi-
gialto così.L’iscrizionealPci,gli

articoli sull’6OJUË, le manifesta-
zioni. Niente visto. Tentati di
protestare ma fui liquidata:
“nondovevasposareuncomuni-
sta”. Ci saremmo riusciti tempo
dopograzieaBobKennedy».
Più tardi è diventata comuni-
staanche lei.
«All’inizio Gigi pensava che

l’iscrizioneal Pci dipendessedal
miosentimentoperlui.Poihaca-
pitocheeraunasceltavera,pro-
fonda. In sezione, allaGiudecca,
lavoravamoinsiemeagli studen-
ti e agli operai. Eravamocompa-
gni».
Nell’opera “Intolleranza” c’è
la figuradella“compagna”.
«Dopo la suamortehoscoper-

tocheero io.È lastessaserie che
viene da *ODPOUSJ, l’opera di
Darmstadtdedicatoalnostro in-
contro».
Oggi cosa le manca di più?

«Mimanca l’abbraccio. E quegli
occhi che non ti lasciano. In un
certosensoholafortunadiconti-
nuare a vivere con lui, occupan-
domidellasuafondazionevisita-
ta da studiosi di tutto il mondo.
Quandovedo i suoi vecchi filma-
ti resto tranquilla,mabasta che
cambistanza,esenta lavoce,so-
lo lavoce:ancoramiemoziono».

Alla fine dell’intervista Nuria
va a cercare il testo di *ODPOUSJ,
la traduzione musicale del loro
amore. Non resta che trascrive-
re le parole di Nono. /FMMB DPN�
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(
ianfranco Rava-
si, presidente
del Pontificio
consiglio della
cultura, della

Pontificia commissione di
archeologia sacra e del
Consiglio di coordinamen-
to fra accademie pontifi-
cie, collabora fin dalla fon-
dazione col Cortile dei
Gentili, la “struttura vati-
cana creata per favorire
l’incontro e il dialogo tra
credenti e non credenti”.
Eminenza, è tutto pronto
per il Cortile di Francesco
l’evento dedicato all’uma-
nità che si terrà ad Assisi
dal23al27settembre.Cin-
que giorni di incontri, con-
ferenze e workshop con
personalitàdellasocietàci-
vile, della cultura, dellapo-
litica e dell’arte,ma anche
tanti uomini e donne pron-
ti ad ascoltare e a dialoga-
re tra loro sul tema dell’u-
manità.Qualeil significato
di questo nuovo appunta-
mento?
«In origine il Cortile dei

Gentili, collocato nell’area
dell’antico tempio di Gerusa-
lemme, era uno spazio aper-
to ove gli sguardi di persone
moltodiversetraloro–siapu-
re a distanza – s’incrociava-
no, qualche frase veniva reci-
procamente scambiata, i vol-
ti rivelavano che alla fine tut-
ti erano simili tra loro. Sede
deldialogo tra credenti e non
credenti, da qualche anno il
Cortile si è impiantato in tan-
tecittàdelmondo.Ora,per la
seconda volta, dopo l’espe-
rienza grandiosa del 2012,
approda ad Assisi, ove diven-
ta spontaneamente il Cortile
di Francesco, l’uomo che non

hatemutodidialogarecolsul-
tano d’Egitto, di abbracciare
un lebbroso, di coinvolgere il
creato in un canto
corale.AdAssisiaf-
fluiranno persona-
litàpolitiche istitu-
zionali, intellettua-
li,artistimaanche
tantiuominiedon-
ne pronti ad ascol-
tare e a parlare.
Qui, sia pure in
eventi e spazi se-
gnati da simboli e
temi molteplici,
tutti ritroveranno
la propria identità
profonda al di là
delle differenze di
fede, di idee, di
comportamenti,
di appartenenze
politiche e socia-
li».
Qualeparolado-
minerà la sce-
na?
«Al centro vi sarà la parola

“umanità” nel suo duplice va-
lore. Da un lato, essa ci ricor-
da che noi tutti siamo figli di
Adamo, quindi membri della
stessa famiglia, legati da una
comune fraternità tra noi e
con la terra che ci ospita e ci
nutre. Pensiamo a che cosa
vuol dire tutto ciò anche solo
dal punto di vista del tema
della bipolarità sessuale. Op-
pure il problema del razzi-
smo. Pensiamo anche la fon-
damentalismo. D’altro lato,
“umanità” in senso metafori-
co significa carità, misericor-
dia, compassione, tenerezza,
virtù che dobbiamo far brilla-
re di nuovo per convivere in
serenità, l’uno accanto all’al-
tro. Un aspetto, quest’ulti-
mo, altrettanto rilevante se
pensiamo ai nostri giorni, al-

la situazione in cui si trova a
vivere l’Europa».
Il Cortile dei Gentili è nato

comerispostaal
discorso ispira-
tore di Benedet-
to XVI datato
21 dicembre
2009. Ultima-
mente, anche
Papa Francesco
ha ribadito l’e-
strema impor-
tanza, per la
Chiesa, di que-
stodialogo.
«Il Cortile è for-

se stata la cosapiù
francescana del
pontificato bene-
dettino. Tutte le
volteche incontra-
vo Joseph Ratzin-
gerquandoeraPa-
pa – ogni tanto lo
vedo anche oggi e
fra nonmolto sarò

all’inaugurazionedellabiblio-
teca a lui dedicata al Collegio
Teutonico – la prima doman-
da chemi ha sempre fatto ha
riguardato il Cortile. Ha sem-
pre voluto sapere come an-
dasse, dimostrandosi lui stes-
so stupito del successo che l’i-
niziativa ha avuto in tutto il
mondo, adesempionegli Sta-
tiUniti,aBerlino,aPraga.Og-
gi il Cortile è anche favorito,
in continuità con Benedetto
XVI, dall’arrivo di Francesco
checiha incoraggiati aprose-
guire».
Come ha ricordato padre
Mauro Gambetti, custode
del Sacro convento di Assi-
si, l’anima ispiratrice del
Cortile è il riconoscimento
e lo stupore di quello che
l’altroè,pensaevive.
«La concreta rappresenta-

zione dell’umanità è fatta at-
traverso una serie di capitoli.
Ad esempio il tema della di-
gnità umana (lavoro, migra-
zioni, la guerra, il fondamen-
talismo, ilmondoindiaspora,
il confronto tra occidente e
islam). Questa volta è stata
coinvolta anche in modo im-
portantelapolitica, conl’invi-
to a ministre donne (Maria
ElenaBoschi eRoberta Pinot-
ti). Lo sguardo femminile è
per noi un appuntamento
nonrituale».
Oliviero Toscani, che sarà
presente ad Assisi, ha det-
to checiò che faràadAssisi
saràdireairagazzichehan-
no una grande possibilità,
una grande opportunità:
«Oggi tutti sanno fotogra-
fare, tutti sanno scrivere,
ma essere testimoni di ciò
che vorrebbero migliorare
significa non solamente
guardare, ma vedere. Non
giudicare, ma riportare.
Per essere così testimoni
del loro tempo».
«Vedere e non soltanto

guardareècosanonfacile.To-
scani con le sue foto lo fa be-
nissimo. Quando è venuto a
presentarmi le sue fotomi ha
veramente colpito. Ritraggo-
novoltinoninposaeriescono
inmodogeniale a farti capire
attraverso dei semplici volti
fino in fondo una persona,
unareligione,un’etnia».
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